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Un quarto d’ora di scambi di colpi tra pattuglie al posto di frontiera di Plagion, in Tracia

Brivido al confine greco-turco
Scontro a fuoco tra militari
Atene e Ankara si accusano a vicenda per l’incidente
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Un ragazzo inglese

Fu giustiziato
senza motivo
Riabilitato
dopo 45 anni

ATENE. Un quarto d’ora di spari tra
una pattuglia greca e tre soldati tur-
chi in Tracia. Nessun ferito ma l’in-
cidente contribuisce a peggiorare
ulteriormente le relazioni tra i due
Paesi della Nato già «raffreddatesi»
per la vicenda dei missili di produ-
zione russa che il governo cipriota
vuole installare inautunnonell’iso-
la.L’incidenteèavvenutol’altroieri
aPlagion,vicinoal fiumeEvros,che
separa le due Nazioni. Secondo Ate-
ne due soldati greci di pattuglia so-
no stati attaccati da tre turchi. Ne è
nato un conflitto a fuoco che non
ha provocato vittime o feriti. Ma
quegli spari sono sufficienti per in-
nescare una «guerra diplomatica».
Per il ministro greco della Difesa,
Akis Tsohatsopulos l’incidente è
stato premeditato dai turchi e la
Grecia ha presentato una nota di
protesta. Una inchiesta, inoltre, è
stata ordinata dallo stato maggiore
e dallo stesso ministro della Difesa
perappurarelecircostanzedeifatti.

Immediata giunge la replica di
Ankara. Il governo turco ha avverti-
to la Grecia sulle «imprevedibili pe-
ricolose conseguenze» che potreb-
bero derivaredanuovi incidenti co-
me quello dell’altro ieri. In una di-
chiarazione all’agenzia ufficiale
«Anadolu», il portavoce del mini-
sterodegliEsteri turcoNecatiUtkan
ha accusato i militari greci di essere

responsabili dell’incidente che, af-
ferma, «punta a minare la stabilitàe
la pace nella regione di Meric». Il
portavoce ha invitato le autorità
frontalieregreche«aprenderetuttii
provvedimentiperevitare ilripeter-
si di tali comportamenti che posso-
no provocare imprevedibili perico-
lose conseguenze». Comunque sia,
aggiunge, la Turchia è pronta a rin-
tuzzarequalsiasiprovocazione.

Col passare delle ore da Atene si
cerca di gettare acqua sul fuoco di
unapolemicachepotrebbetrascen-
dere in qualcosa di molto pericolo-
so. «Unincidente isolato».Cosìdue
ministri greci, il portavoce del go-
vernoDimitrisReppasequellodella
Difesa Tsochatzopoulos, hanno in-
quadrato lo scontro a fuoco. Atene
attenua i toni del confronto-scon-
tro ma ribadisce la versione che la
sparatoriaincruenta,durataunade-
cina di minuti, è stata iniziata dai
soldati turchi e che le guardie gre-
chehannorispostoal fuoco, incon-
formità alle istruzioni in vigore. I
ministri della Difesa e degli Esteri
greci, si aggiunge, compiranno i
passi necessari. Ma, secondo Rep-
pas, un episodio del genere, che ha
del resto dei precedenti, «non do-
vrebbe assumere dimensioni che
non ha». Nel frattempo, il ministro
degli Esteri greco Theodoros Panga-
los ha vuto ieri ad Atene un incon-

tro di 75 minuti con l’ambasciatore
degli Stati Uniti Nicholas Burns, e
sebbene al termine non siano state
fatte dichiarazioni, tutto indica che
l’incontro sia servito a superare le
polemiche piuttosto aspre dei gior-
ni scorsi. Era stato Pangalos ad apri-
re il fuoco,condannandolapolitica
americana su Cipro, definita filo-
turca, e accusando il presidente
Clinton di aver detto «una grossa
bugia»qunadopromisedirisolvere,
appunto, il problema di Cipro. Gli
Usa presentarono una protesta ver-
baleedavariambientisiaccennòal-
l’opportunità di rimuovere dall’in-
carico il «focoso»Pangalos, il quale,
con l’appoggiosiapuremenoesagi-
tato del portavoce del governo gre-
co, continuava a sostenere le sue te-
si. Ieri, secondofontibene informa-
te, l’incidente è stato «certamente e
definitivamente superato», in no-
medeibuonirapportifraiduePaesi.
Pangalos avrebbe detto a Burns che
ogni iniziativa di Washington su
Ciproèbeneaccolta,purchéavven-
ganelrispettodeldirittointernazio-
nale, e che egli non ha mai pensato
di insultare Clinton, rispettato sia
daluichedalprimoministroCostas
Simitis, ma ha voluto sottolineare
soltanto che spesso le promesse dei
candidati presidenziali non coinci-
dono con le loro posizioni dopo le
elezioni.

LA SCHEDA

Un’ostilità
di antica data

LONDRA. Un atto di giustizia, ma
anche un terribile atto di accusa
contro la pena di morte e quanti,
in ogni parte del mondo, ne so-
stengonolanecessità.

La giustizia inglese, ieri, ha am-
messo un irreparabile errore: non
garantìun processoequoad unra-
gazzo di 19 anni, Derek Bentley,
impiccatonel1953perl’omicidio,
avvenuto un anno prima, di un
poliziotto durante un furto con
scassoinunnegoziolondinese.

Una corte d’appello ha annulla-
to quella condanna «scandalosa-
mente ingiusta», con una senten-
za che non mancherà di riaprire il
dibattito sull’«omicidio legale», la
penadimortecheunapartedell’o-
pinione pubblica britannica, ap-
poggiata anche da qualche espo-
nente politico, penserebbe di ad-
dirittura di reintrodurre. Anche
perquesto il casoèstatosubitouti-
lizzatodai laburistiedailiberal-de-
mocratici per denunciare «la fol-
lia» della pena capitale, che non
esiste più nel Regno Unito dal
1969, quando venne abolita, al
termine di una appassionata di-
scussione, inmodochelaleggede-
finì«permanente».

Il ragazzo vittima del tristissimo
caso giudiziario, oltretutto, venne
giustiziato pur non avendo ucciso
nessuno. Bentley, infatti, non fu
l’autore materiale dell’omicidio,
avvenuto nel 1952 in un deposito
di dolciumi e caramelle di Croy-
don, un sobborgo della estrema
periferia meridionale della capita-
lebritannica.

Il «bobby» fu freddato con un
colpo di pistola da un altro giova-
ne delinquente, Christopher
Craig.Maquestiall’epocaeratrop-
po giovane per essere condannato
alla pena capitale: aveva solo 16
anni e così schivò il boia. Invece i
giudici furono spietati con il ladro
più vecchio perché secondo una
ricostruzione della vicenda Ben-
tley avrebbe gridato a Craig «Let
him have it», daglielo, a mo‘ di in-
coraggiamento perché freddasse
conuncolpodipistolailpoliziotto
Sidney Miles, che era accorso nel
magazzinopersventareilfurto.

Quarantacinque anni dopo l’e-
secuzione della pena capitale, che
avvenne nella prigione londinese
diWandsworth,arriva laclamoro-
sa marcia indietro. Secondo i giu-
dici della Corte d’appello il tribu-
nale di primo grado si comportò,
nei confronti di quel ragazzo, in
modo«platealmenteprevenuto».

Oltretutto, hanno fatto notare i
giudicidiappello,nelprimodibat-
timento in tribunale non furono
prodotte prove incontrovertibili
che Bentley aveva pronunciato
davvero quelle parole di istigazio-
ne. E poi, sempre secondo la Corte
d’appello, i giudici di primo grado
non avevano tenuto nel giusto
conto un altro cruciale fattore: il
ladro diciannovenne era un ritar-
dato,«avevalamentediunbambi-
nodi11anni». Insomma,unasen-
tenza assolutamente sbagliata,
che è stata annullata completa-
mente.

La famiglia dell’impiccato ha
reagito con grande gioia alla sen-
tenza d’appello: da oltre quattro
decenni presentava petizioni su
petizioni per la revisione del pro-
cesso, inmodoche«Derekriavesse
lasuainnocenza».

«Qui - aveva argomentato
Edward Fitzgerald, l’avvocato del-
la famiglia Bentley - abbiamo un
ragazzo sempliciotto, con 19 anni
di età anagraficae 11di etàmenta-
le e nel giro di tre mesi viene accu-
sato di omicidio, processato, con-
dannato e impiccato dopo che ri-
chieste di appelli e suppliche ven-
gono negate». Simon Hughes, de-
putato del partito liberal-demo-
cratico, terza forzapoliticadelpae-
sedopolaburistieconservatori,ha
subito indicato che l’errore giudi-
ziario che finalmente viene rico-
nosciuto «prova come la folliadel-
la pena capitale non debba essere
piùintrodotta».

Christopher Craig, che venne
graziato dopo un decennio di car-
cere, si èdetto ierimolto sollevato.
Ha sempre negato che il suo com-
plice abbia pronunciato parole di
incitamento al delitto da lui com-
messo. «Non c’è giorno che passi -
hadettoCraig-senzacheiopensia
Derek, e la sua innocenzaè stata fi-
nalmentedimostrata».

I rapporti fra i governi diAtene
ed Ankara sono avvelenati da
unaserie di dispute suquestioni
inerenti alla sovranità territoria-
le ed alla protezione dellepopo-
lazioni di lingua grecae turca al-
l’estero. Il puntodi maggiore at-
trito è Cipro.L’isola mediterra-
nea è divisa in due, con lacomu-
nità grecaconcentrata a sud, e
quella turca a nord. La comunità
internazionale riconosce come
unico governo legittimo quello
che di fattoè espressionedella
maggioranza greco-cipriota. Se-
condo Ankara invece esso rap-
presenta unicamente unaparte
della popolazione, mentre la co-
munità turcofona ha la sua
espressione politica nella cosid-
detta Repubblica turca diCipro
nord. Quest’ultima però non è ri-
conosciuta da alcunpaese al di
fuori dellaTurchia stessa. Lacrisi
cipriotaesplose nell’estate del
1974,quando le forze armate di
Ankara invasero l’isola (e tuttora
sonostazionate nel nord turcofo-

no) in risposta ad un fallitogolpe
di estremisti greco-ciprioti che
volevano annettere ilpaese alla
Grecia. Oggi Atene appoggia la
domanda del governo legittimo
cipriota diessere ammesso nel-
l’Unione europea, mentreAnka-
ra che a sua volta aspira ad entra-
renella Ue, esige checiò non av-
venga inmaniera da sacrificare i
diritti dei turcociprioti. Greciae
Turchia litigano anchesulla que-
stione delle acque territoriali:
Atenevorrebbesi estendessero si-
no a dodici chilometri dalla riva,
Ankara insisteaffinché la distan-

za sia limitata a sei. Il motivoè
semplice. Nel primo caso verreb-
be ricompresaentro i confini del-
la Grecia la maggior parte del
mare Egeo. Ci sonopoi alcune
isole su cuientrambi i paesi ri-
vendicano la sovranità, come
Imia,uno scoglio sucui l’anno
scorso greci e turchi, a turno han-
noa turno piantato labandiera.
Speculare alla disputa sul con-
trollo delleacque, il contrasto
per il controllo degli spazi aerei,
che ha giàportato più volte le
due aviazionimilitari sull’orlo
dello scontro.

Un soldato turco lungo il confine con la Grecia

GERMANIA

Muoiono
in fuga
7 kosovari

Milosevic: «Per il Kosovo dialogo politico»
Ma intorno a Pristina i serbi sparano ancora sugli indipendentisti albanesi
BELGRADO. Gli spari echeggiano
ancoraattornoaPristinaenellacittà,
ieri, sonoesploseanchedellebombe,
pare contro obiettivi serbi. Ma per
Belgrado le «operazioni militari nel
Kosovo sono concluse». A riferirlo in
unaconferenzastampaaBelgradoèil
capo della delegazione dell’Unione
Europea, l’austriaco Albert Rohan. Il
diplomaticohaprecisatodiaveravu-
toassicurazioni inquestosensodopo
un incontro della «troika» con il pre-
sidente della Federazione jugoslava
Slobodan Milosevic. L’agenzia di
stampa ufficiale jugoslava «Tanjug»
haprecisatoche,dopol’incontrocon
la trojka dell’Ue, Milosevic ha affer-
mato che i «problemi che opprimo-
no la regione meridionale della Ser-
bia saranno risolti con mezzi politici
e per questo è necessario un dialogo
continuo che non può più essere rin-
viato». Resta da vedere se la disponi-
bilitàsaràseguitadafatticoncreti.

LeistituzionidellaSerbiaedellaJu-
goslavia in generale sono «decisive»
per porre fine alla violenza in Koso-
vo, «un male che mette a repentaglio
la libertà, la pace e uguali opportuni-
tàper tutte lenazionalità(dellaregio-
ne)», ha sottonieato Milosevic sem-
pre secondo il resoconto della «Tan-
jug». Il presidente jugoslavo ha pro-
seguito dicendo di attendersi dalla

Comunità internazionale una con-
danna delle «azioni terroristiche in
Kosovoedi tutti i tipidiaiutoalterro-
rismocheprovengonodall’estero».

Milosevic ha espresso la speranza
di un rafforzamento delle relazioni
con l’Ue perché questo «rappresenta
un interesse a lungo termine per il
nostro paese e rappresenta un coin-
volgimento nel processo di integra-

zione».Parlando nella conferenza
stampa a Belgrado, il diplomatico
britannico della troika dell’Ue, Emir
JonesPerryhaaffermatoche«sevisa-
ràunpo‘difortuna,ildialogopotreb-
be iniziare tra qualche settimana». I
diplomatici dell’Unione hanno visi-
tato l’altro ieri ilKosovoedhannoin-
contratoleautoritàserbee iprincipa-
liesponentipoliticialbanesi fraiqua-

li il leader IbrahimRugova.L’impres-
sione ricavata dagli inviati europei è
che Rugova abbia adottato l’idea di
costituire una piattaforma di tutti i
kosovariperunfuturonegoziato.

Dal canto suo, la troika ha fatto
presente a Rugova che il tempo per
aprire un dialogo è ormai «troppo li-
mitato» ed ha precisato di aver avuto
l’impressione che il leader kosovaro

abbia espresso flessibilità sull’ipotesi
di una larga autonomia per il territo-
rio. «Abbiamo avuto l’impressione
che questa piattaforma comune pos-
sa avere l’appoggio anche dell’Uck
(l’esercito di liberazioneche conduce
da sei mesi una logorante guerriglia,
ndr.), hanno detto i diplomatici. La
troikaharibaditochel’Ueècontraria
all’indipendenza del Kosovoma a fa-
vore di una «autonomia molto am-
pia». Mentre i combattimenti dimi-
nuiscono di intensità, cresce la pole-
mica politica. Il capo del governo de-
gli albanesi del Kosovo, Bujar Buko-
shi, in un’intervista a un giornale te-
desco ha accusato ieri l’Occidente di
aver fattomarcia indietrofacilitando
il compitodiMilosevic.Bukoshi, che
risiede in Germania, ha detto al quo-
tidiano «Tageszeitung» che «l’Occi-
dentehafattomarcia indietroehala-
sciato via libera alle forze armate ser-
be per schiacciare l’Uck». «Invece di
sforzarsi di giungere ad un equilibrio
- ha rimarcato Bukoshi - l’Occidente
ha lasciato mano libera a Milosevic
per fare quello che da lungo tempo
progettava». «Nonostante tutti gli
avvertimenti venuti da molte parti -
ha aggiunto - si èavviata troppotardi
la collaborazione fra le forze politi-
che e militaridegli albanesi del Koso-
vo».

BERLINO. Sette profughi albanesi
del Kosovo che tentavano di entrare
clandestinamente inGermania sono
morti in un incidente stradale quan-
do l’autista del camion che li traspor-
tava ha tentato di evitare un posto di
blocco della polizia e il mezzo si è
schiantato contro un muro ad alme-
no 120 chilometri orari. Nell’impat-
toaltri15albanesicheeranonascosti
nel cassone del camion sono rimasti
feriti. L’episodio è avvenuto a 25 chi-
lometri dal confine con la Repubbli-
ca Ceca, che l’automezzo dei clande-
stini aveva appena attraversato. La
poliziadifrontiera tedescasierainso-
spettita notando che i finestrini del
camioneranocopertida foglidigior-
nale, e aveva disposto l’istituzione
del posto di blocco alcuni chilometri
dopoilvalicoperfermarlo.Mailcon-
ducente, con una manovra azzarda-
ta, ha provato a fuggire, ha perso il
controllo in curva ed è finito dritto
come un proiettile contro un muro.
Subito dopo l’incidente, un uomo di
nazionalità ceca sceso dal mezzo è
stato arrestato ed è sospettato di far
parte di un’organizzazione di traffi-
cantidiimmigraticlandestini.

Soldati serbi controllano il villaggio di Gornja Klina S.Stankovic/Ansa

Attese duecentomila persone alla manifestazione sportiva riservata agli omosessuali

Amsterdam, al via le Olimpiadi gay
Da oggi la quinta edizione dei Giochi, con un contorno di feste e manifestazioni culturali. Partecipanti da 66 Paesi.

Algeri: bomba
su taxibus
Due morti, 15 feriti

In cammello
protesta
contro l’embargo

Per protestare contro
l’embargo internazionale
imposto all’Iraq, alla Libia e
al Sudan, uno yemenita di
22 anni sta compiendo una
maratona in cammello
attraverso i paesi del Medio
Oriente e ieri, dopo aver
percorso 8.000 km, è giunto
al Cairo. L’originale
iniziativa ha già condotto il
giovane, Mohammad Ali al-
Hassani in Arabia Saudita,
Kuwait, Iraq, Siria, Libano e
Giordania. Per completare
la sua protesta Mohammad
Ali intende percorrere
ancora 5.000 chilometri,
precisa il giornale che ha
pubblicato la notizia,
assieme ad una foto che
ritrae il ragazzo
orgogliosamente a
cavalcioni della sua «nave
del deserto». Non si sa quali
paesi attraverserà ancora.

ROMA. Che tutti (o quasi) gli sport
possanoesseredeclinatialmaschile
e al femminile, è un fatto ormai del
tuttoacquisito. Semprepiùdiscipli-
nesportive,chepersecolisonostate
esclusiva espressione delle doti fisi-
che di un solo sesso, in genere quel-
lo maschile, oggi vedono scendere
nell’arena della competizione an-
che giovani atlete eccezionalmente
dotate. Tutto bene, si dirà. Ecco rag-
giuntaanchequilaparitàdeisessi.E
inveceno.

Nell’olimpo dell’agonismo più
nobile mancavano all’appello an-
cora alcuni campioni, ed esatta-
mente gli atleti omosessuali. A col-
mare la lacuna ci pensarono, nel
1982,igaydiSanFrancisco,chelan-
ciarono la prima edizione dei Gay
Games, una sorta di olimpiadi ad
hoc, che allora si ripromettevano di
dar la possibilità ad ogni sportivo di
renderepubblicalapropriaomoses-
sualità. Funzionò. E fu anche un’ot-
tima «pubblicità»per lacausagay.E
così ogni quattro anni l’appunta-
mentosièriproposto,finoall’odier-

na quinta edizione, ospitata da sa-
bato,per una settimana,daAmster-
dam.«Findall’aperturaeper tutto il
loro svolgimento, i Gay Games sa-
ranno soprattutto una grande fe-
sta», ha detto il portavoce della ma-
nifestazione, Paul van Yperen. E sa-
rà, assicurano ancora gli organizza-
tori, un evento megagalattico, «il
più grande avvenimento omoses-
sualedelsecolo».Per l’occasioneso-
no attese vere e proprie maree uma-
ne. Si calcola che circa duecentomi-
la tifosi verranno a sostenere quin-
dicimila sportivi originari di ben 66
paesi.

Igiochipartirannodopounaceri-
monia inaugurale nello stadio Are-
na del club calcistico Ajax-Amster-
dam. Canterà la cantante transes-
suale israeliana Dana Internatio-
nal,seguita dal nostro Riccardo
Cocciante, dalle The Weather Girls
e da altri gruppi ancora, iquali, tutti
insieme, daranno il via aduna setti-
mana di «gay parties» che si sparge-
ranno per le vie ed i caffè di Amster-
dam. Con le numerose manifesta-

zioniprevisteaiquattroangolidella
città, anche quest’anno lo slogan di
fondosaràdunque:«Amiciziaattra-
verso la cultura e lo sport». Sono
previste anche una quarantina di
esposizioni in vari musei, fra cui lo
Stedelijk Museum e il Rijksmu-
seum.«Nonsi tratta-hadettoanco-
ra Van Yperen -di opereomosessua-
li, ma di arte nella quale l’omoses-
sualitàgiocaunruolopreponderan-
te».

MaiGiochisonoancheunaffare.
L’organizzazionecontasuincassidi
circa 150 milionidi fiorini, pari a75
milionididollari.Edicommercian-
ti si fregano le mani e si ingegnano.
Alcunihannoescogitatounsistema
di coupons da collezionare dopo
ogni acquisto. Presentandone un
certo numero, su richiesta, il fortu-
nato cliente si vedrà offrire niente
meno che un preservativo! Ma di
quelli speciali, super-resistenti, di-
conolepubblicità.

Musica, arte, cultura. E mille oc-
casioni di incontri e di shopping,
dunque. Ma quando lo sport vero e

proprio? Vediamo meglio alcuni
dati dei Games. Abbiamo già detto
detto che i partecipanti sono tanti,
circa quindicimila, di cui il 42% le-
sbiche.Le competizionipreviste so-
nocircaunatrentina.Fragliatleti,si
contano 5.000 americani, duemila
fra olandesi e tedeschi, e 375 origi-
nari di paesi in cui l’omosessualità
nonètollerata,comel’IranoilGha-
na.

L’elenco delle discipline, poi, è
molto eclettico: spazia dalla palla-
volo alla danza. Dal ciclismo al bri-
dge,dalculturismoallapesca.Senza
dimenticare infine la classicissima
maratona, prova finale aperta a tut-
ti, atleti epubblico.Curiosità finale,
segnodelclimadistesoefestosoche
accoglierà questa quinta edizione
dei Gay Games: il sindaco della cit-
tà, signor Schelto Patijin, si è voluto
iscrivere al torneo di golf, previsto
nel programma dei giochi. Un ge-
sto, come si suol dire, di squisita
ospitalità.

Eleonora Martelli

Due persone sono morte ed
altre quindici sono rimaste
ferite ieri pomeriggio ad
Algeri, nell’esplosione di un
ordigno rudimentale che
era stato collocato su un tax
collettivo, nascosto sotto ad
un sedile. Lo hanno
confermato in serata i
servizi di sicurezza, dopo
che la notizia era già giunta
attraverso le radio locali,
precisando che l’attentato è
avvenuto alle 15.55 ora
locale (16.55 in Italia), a
Baraki, popolare quartiere
alla periferia sud-orientale
della città. Tra i feriti cinque
sono in gravi condizioni.
Martedì sera, sempre nel
quartiere di Baraki due
uomini del Gia (Gruppo
islamico armato), che ha
rivendicato l’attentato,
erano stati uccisi da agenti
dei servizi di sicurezza.


